	Alessandro Magno e l’Ellenismo

	(Data)
	(Classe)
	(N° foglio)



A coppie guardate la cartina e rispondete  alle domande che seguono:
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	1. In che anno Alessandro, re di Macedonia, iniziò la spedizione verso Oriente?
	

	2. Da dove cominciò? Fino a quale fiume orientale giunse la sua avanzata?
	

	3. Quanti anni durò la sua campagna militare?
	

	4. In quale anno morì? Dove?
	


5. Quale è il nome di città che  si ripete più spesso? Chi l’ha fondata? Cosa vuol dire che queste città hanno lo stesso nome?

6. Le conquiste di Alessandro Magno furono rapide o lente, furono piccole o grandi?


Ma chi era questo Alessandro che, giovanissimo, conquistò in poco tempo tutto il mondo fino ad allora conosciuto?

Le conquiste di Alessandro Magno

Il declino delle città greche e le conquiste di Filippo II


La guerra tra Atene e Sparta fu l’inizio di una crisi che coinvolse tutta la Grecia. Sia la città vincitrice, Sparta, che quella sconfitta, Atene, cominciarono una lunga e inarrestabile decadenza politica. 


Filippo II, re della Macedonia, una zona a Nord della Grecia, desiderava approfittare di questa debolezza e trasformare tutta la Grecia in un regno macedone.  A questo scopo creò il più formidabile strumento di guerra del mondo antico: la falange macedone, un'impenetrabile muraglia di sedici file di fanti, armati di lance incredibilmente lunghe (dal cinque ai sette metri), capaci di marciare su ogni terreno e di compiere qualsiasi evoluzione senza rompere la compattezza delle file e senza indebolire la loro forza d'urto.
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Poiché gli occorreva molto denaro per realizzare i suoi scopi, Filippo conquistò la Tracia e si impadronì delle sue miniere d'oro; quindi invase la Grecia e la sottomise. Ora poteva cominciare i preparativi per la colossale spedizione contro la Persia; ma proprio quando si accingeva a partire, nel 336, fu ucciso da una pugnalata durante una congiura di palazzo.

Alessando «il Grande»

A Filippo successe il figlio Alessandro, appena ventenne, che sali trono nel 336 a.C. Il giovane re era colto e intelligente, aveva avuto come maestro il filosofo greco Aristotele ed era stato perfettamente addestrai* alle armi.

La sua capacità di progettare, la sua audacia, la sua stessa resistenza fisica erano sconfinate: si vantava di essere discendente Ercole, figlio a sua volta di Zeus, ed era assolutamente convinto della propria natura sovrumana.

Egli iniziò il suo regno preparandosi a realizzare l'impresa che suo padre aveva lasciato incompiuta e per la quale le generazioni successive lo avrebbero chiamato Alessandro Magno, cioè «il Grande».

Nel 334 a.C. Alessandro partì per l'Asia con un esercito formato dalle truppe di tutta la Grecia e in tre anni, entro il 331 a.C., sconfisse il più grande impero allora conosciuto: con le battaglie di Isno, in Siria, e di Gaugamela, nel cuore dell'Assiria, annientò l'esercito persiano e fece prigioniera la famiglia reale, che trattò tuttavia con grandi onori.

Il re Dario III, che era riuscito a fuggire, fu ucciso a tradimento. Alessandro organizzò per lui funerali solenni e punì l'assassino con la morte; in tal modo si presentò ai suoi nuovi sudditi come un uomo rispettoso della dignità reale e quindi in regola per assumerla egli stesso. Ormai aveva in mano l'Impero persiano, compreso l'Egitto, e scelse Babilonia come capitale.

Ancora insoddisfatto, si mise in marcia verso est, raggiunse i confini dell'India e volle proseguire oltre, ma dopo 12 giorni di marcia nel deserto per raggiungere il Gange, i suoi soldati, esausti, per la prima volta si ribellarono e lo costrinsero a tornare indietro. Nel 232 a.C., appena tornato a Babilonia, si ammalò improvvisamente e in pochi giorni morì. 
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Figura 1: Mosaico che raffigura Alessandro Magno in battaglia.

Ma chi era veramente questo Alessandro che, giovanissimo, conquistò in poco tempo tutto il mondo fino ad allora conosciuto?

Per scoprire il carattere e la natura di Alessandro Magno, ogni membro del gruppo provi a leggere questi testi e insieme cercate poi di farvi un’idea della figura di Alessandro Magno.


DOCUMENTO 1.
«Alessandro per parte di padre discendeva da Ercole e per parte di madre da Bacco [figlio di Zeus e progenitore di Achille]. La madre di Alessandro, Olimpiade, dopo il matrimonio con Filippo sognò che era scoppiato un tuono; il fulmine le cadeva nel ventre e da quel punto scaturiva un grande fuoco, che lanciava fiamme in ogni direzione e poi si spegneva. A sua volta Filippo sognò di imprimere un sigillo sul ventre della moglie: l'impronta del sigillo, a quanto gli parve di vedere, rappresentava un leone. L'indovino Aristandro di Telmesso dichiarò che la donna era incinta, poiché nessuno sigillo era una cosa vuota, ed era incinta di un figlio che avrebbe avuto cuore e natura di leone. Alessandro nacque all'inizio del mese Ecatombeone, che i Macedoni chiamano Loo, e precisamente i1 6».

(Plutarco, Vita di Alessandro)

a. Quando si svolge l’episodio narrato?

b. Chi erano gli avi di Alessandro? Erano uomini o dei?

c. Quale significato dà l’indovino al sogno dei genitori di Alessandro?

d. Secondo te, perché si raccontavano questo episodio sulla nascita di Alessandro?


DOCUMENTO 2.
«Durante l'attacco alla città dei Malli Alessandro balzò per primo sulle mura col pericolo di non uscirne vivo, e le ferite che vi ricevette erano così gravi che fu dato per morto. La motivazione del suo gesto, che «se egli fosse caduto qui, sarebbe pur morto dopo aver compiuto grandi gesta, degne della memoria dei posteri » deriva forse da una sua propria affermazione, fatta in tempi successivi. 

Ma quando, dopo sette giorni, benché ancor molto debole, poté mostrarsi all'esercito a cavallo, tutti i soldati furono esaltati e contenti; e quando poté camminare tutti accorsero a toccarlo e a benedirlo e a coprirlo di fiori e di bende».

(J. Burckhardt, Storia della civiltà greca)

a. Dove si svolge l’episodio narrato?

b. Per quale motivo Alessandro attacca per primo?

c. Perché i soldati macedoni si esaltarono alla vista di Alessandro e volevano toccarlo?

d. Secondo te, questo episodio quali doti e qualità di Alessandro mette in risalto?


DOCUMENTO 3.

«Alessandro dunque, dopo aver ridotto in suo potere la città, entrò nel tempio di Giove. Vi scorse il carro su cui si sapeva che aveva viaggiato Gordio, il padre di Mida re della Frigia, che aveva il potere di cambiare in oro tutto ciò che toccava. Tale carro non differiva nell'aspetto da quelli di minor prezzo e di uso comune. Quel che era invece degno di nota era il giogo, legato con molti nodi avviluppati fra loro così strettamente da nascondere i capi dell'intreccio. Siccome poi gli abitanti assicuravano che dall'oracolo era stato predetto che chi fosse riuscito a sciogliere l'inestricabile nodo sarebbe divenuto signore dell'Asia, nel cuore del re subentrò il desiderio di essere lui a realizzare quella profezia. Intorno ad Alessandro si stringeva una folla di Frigi e di Macedoni: quelli con l'animo sospeso per l'attesa, questi preoccupati per l'eccessiva fiducia del re; la serie dei nodi, infatti, era così complicata che non si poteva capire ne col ragionamento ne con la vista di dove iniziasse o dove terminasse l'intreccio, e l'accingersi di Alessandro all'impresa di scioglierlo aveva destato nei suoi uomini il timore che l'eventuale fallimento assumesse il significato di un infausto presagio. 

Ma il re, dopo essersi invano a lungo affaticato con i nodi nascosti: «Non importa nulla» disse «in qual modo si sciolgano»; e spezzate con un colpo di spada tutte le cinghie, o evitò o realizzò la predizione dell'oracolo». 

(Curzio Rufo. Storia di Alessandro Magno)

a. Dove si svolge l’episodio narrato?

b. Per quale motivo Alessandro è preso dal desiderio di sciogliere il nodo di Gordio?

c. Quali caratteristiche presenta il nodo?

d. Perché i Macedoni dimostrano timore, preoccupazione nei confronti dell’esito dell’impresa?

e. In quale modo Alessandro riesce a sciogliere il nodo?

f. Secondo te, questo episodio quali doti e qualità di Alessandro mette in risalto?


DOCUMENTO 4.

«L'inseguimento di Dario, lungo e faticoso com'era, stancò in modo incredibile la maggior parte dei suoi uomini; li debilitò specialmente la mancanza d'acqua. Durante la marcia Alessandro incontrò un giorno alcuni Macedoni che trasportavano su muli otri pieni d'acqua. Al vedere Alessandro, che stava male per la sete - era ormai mezzogiorno - riempirono in fretta un elmetto di acqua e glielo portarono. Il re domandò loro per chi era l'acqua che trasportavano. «Per i nostri figli, risposero. Tuttavia, purché tu sia vivo, anche se perdiamo questi, ne faremo degli altri». Udito ciò, Alessandro prese l'elmetto nelle sue mani; ma lo sguardo gli cadde sui cavalieri che lo attorniavano, i quali allungavano tutti il collo per vedere l'acqua. Allora la restituì a quegli uomini senza berla e li ringraziò dicendo: «Se bevo io solo, costoro perderanno il loro coraggio». I cavalieri, al vedere la forza e la grandezza del suo animo, lo sollecitarono a gran voce di condurli avanti fiduciosamente, e sferzarono i cavalli: perché non consideravano stanchi, né assetati, né mortali affatto, che avessero avuto un re così grande». 

(Plutarco, Vita di Alessandro)

a. Dove si svolge l’episodio narrato?

b. Per quale motivo i macedoni porgono un elmetto a Alessandro?

c. Quale è la reazione di Alessandro?

d. Perché i soldati macedoni, che prima erano stanchissimi, poi riprendono la loro marcia in modo più veloce?

e. Secondo te, questo episodio quali doti e qualità di Alessandro mette in risalto?


DOCUMENTO 5.

«Dopo aver conquistato l’impero persiano, Alessandro diede un grande ricevimento. I partecipanti al banchetto, primo fra tutti Alessandro, cominciarono però a bere tantissimo vino. Tra i presenti una donna ubriaca come gli altri affermò che il re si sarebbe assicurato una infinita riconoscenza presso tutti i Greci se avesse ordinato di incendiare Persepoli, la capitale dei Persiani, da tempo nemica giurata dei Greci e appena conquistata da Alessandro. Anche il re si mostrò più avido di vendetta che capace di contenersi: «Perché dunque non vendichiamo la Grecia e non appicchiamo il fuoco alla città?». Tutti erano riscaldati dal vi no: perciò si levarono, ubriachi, per incendiare la città. Per primo Alessandro diede fuoco alla reggia; e subito dopo lo copiarono i convitati, i servi e le cortigiane. La reggia era costruita in gran parte con legno di cedro; questo prese fuoco rapidamente e propagò l'incendio. Quando l'esercito, che era accampato a breve distanza dalla città, scorse l'incendio, immaginando che fosse dovuto al caso, accorse per prestare soccorso. Ma allorché i soldati giunsero all'atrio del palazzo, videro il re in persona che ancora gettava torce ardenti. Lasciata quindi l'acqua che avevano portato, cominciarono a scagliare anch'essi della legna nel rogo. Questa fine ebbe la capitale di tutto l’Oriente, a cui prima tanti popoli chiedevano leggi. 

[II giorno dopo] i Macedoni si vergognarono che una città così illustre e bella fosse stata distrutta dal loro re durante un'orgia. Quanto al re, non appena il riposo gli ebbe restituita la lucidità di mente dopo l'oppressione dell'ubriachezza, senza dubbio si pentì a sua volta». 

(Curzio Rufo, Storia di Alessandro Magno) 
a. Dove si svolge l’episodio narrato?

b. Quale è la provocazione della donna ubriaca?

c. Quale è la reazione di Alessandro?

d. Perché i soldati macedoni si sorprendono del fatto che la città bruci?

e. Secondo te, questo episodio quali doti e qualità di Alessandro mette in risalto?

Esercizio:
Racconta ai tuo compagni l’episodio che hai letto. Poi cercate di riempire il questionario seguente:

Metti accanto ad ogni titolo il numero del documento che ritieni più appropriato:

	Il coraggio di Alessandro
	
	Gli eccessi e i colpi di testa di Alessandro
	

	La decisione e la furbizia di Alessandro
	
	La capacità di motivare e di comandare i soldati di Alessandro
	

	La leggenda della natura divina di Alessandro
	
	
	


Che idea vi siete fatti di Alessandro Magno? Scrivete un piccolo testo che racconti la sua personalità?

Perché, secondo voi, i soldati obbedivano fedelmente ad Alessandro?


